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B2 SISTEMA DEL TERRITORIO NON URBANIZZATO 
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B2.2 Carta del suolo/pedologica 

a. Metodologia di costruzione 

b. ContenuƟ conosciƟvi 

c. Sintesi diagnosƟca 

QUADRO DIAGNOSTICO 
PUNTI DI FORZA PUNTI DI DEBOLEZZA 

Buona capacità produttiva dei suoli di 
pianura e fondovalle; presenza di 
sedimenti calcarei e alluvionali fertili. 
Presenza di suoli idonei alle principali 
colture agricole locali. 
Diversità pedologica coerente con la 
varietà morfologica del territorio. 

Mancanza di dati pedologici comunali 
aggiornati e di dettaglio. 
Fenomeni di compattazione e drenaggio ridotto 
in alcune aree vallive. 
Tendenza all’erosione e ridotta profondità utile 
nei rilievi collinari. 

OPPORTUNITÀ MINACCE 
Possibilità di integrare le informazioni con 
futuri rilievi regionali e con il piano di 
tutela del suolo. 

Progressivo degrado della qualità dei suoli 
dovuto a impermeabilizzazione e pratiche 
agricole intensive. 



 
 

  

 
  

INDICAZIONI OPERATIVE 
Integrazione dei dati pedologici comunali con le future basi dati regionali in corso di 
predisposizione.  

 
  



 
 

  

B.2.3 Carta degli altri vincoli 

 

 
 
 

QUADRO DIAGNOSTICO 
PUNTI DI FORZA PUNTI DI DEBOLEZZA 

  

OPPORTUNITÀ MINACCE 

 

 

 

 
 
   

 
 

 



 
 

  

INDICAZIONI OPERATIVE 
Nell’ottica della tutela del territorio rurale e collinare, il Piano individua le seguenti linee 
di azione: 

 

 

 
  



 
 

  

B2.4 Carta della viabilità rurale minore 

QUADRO DIAGNOSTICO 
PUNTI DI FORZA PUNTI DI DEBOLEZZA 

 

 

 

 

OPPORTUNITÀ MINACCE 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

INDICAZIONI OPERATIVE 
 

 

 

 
 



 
 

  

B2.5 Censimento dei fabbricaƟ rurali 

 

 

 
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 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

QUADRO DIAGNOSTICO 
PUNTI DI FORZA PUNTI DI DEBOLEZZA 

La presenza di un patrimonio edilizio di 
valore architettonico e storico-
testimoniale di rilevante consistenza, ben 
accessibile e con una buona conservazione 
dei caratteri storicamente consolidati 
delle diverse tipologie insediative, 
costituisce un elemento di presidio 
dell’ecosistema agricolo e di identità 
collettiva. 

Buona parte del patrimonio edilizio non 
risponde agli attuali requisiti antisismici ed 
energetici. 
Necessità di interventi significativi sulle parti 
strutturali di molti edifici di valore. 

OPPORTUNITÀ MINACCE 
La presenza di un patrimonio edilizio 
rurale riutilizzabile per una pluralità di 
funzioni costituisce una risorsa per 
soddisfare la domanda di spazi, sia 

Numerosi edifici di valore storico tipologico 
nel territorio rurale necessitano di interventi 
edilizi rilevanti. 
Il rischio di abbandono e degrado comporta 



 
 

  

abitativi che per attività compatibili con il 
territorio rurale, perseguendo gli obiettivi 
di recupero del patrimonio edificato 
esistente e di contenimento del consumo 
di suolo indicati dalla LUR. 
Recuperare edifici di valore dismessi per 
interventi di interesse collettivo. 

la potenziale perdita delle testimonianze 
dell’assetto storico del territorio rurale. 

 

 

INDICAZIONI OPERATIVE 
Nell’ottica della valorizzazione del territorio rurale e naturale, il Piano individua le seguenti linee 
di azione: 

 raƯorzare la rete di aziende agricole che producono con processi sostenibili 
produzioni tipiche e di qualità, con particolare riferimento alle produzioni tipiche 
locali; 

 promuovere la multifunzionalità dell’azienda agricola come fattore di sostenibilità e 
come vettore di oƯerta dei servizi di fruizione; 

 perseguire la conservazione e il potenziamento della componente naturale nelle aree 
agricole incentivando il ruolo di gestione ambientale dell’agricoltura; 

 favorire l’insediamento di funzioni ricettive in ambito rurale; 
 promuovere la conservazione ed il recupero tipologico dell’edificato storico; 
 gestire la qualità degli interventi edilizi nuovi e del recupero dell’esistente legato alle 

attività extra-agricole presenti (residenza, artigianato, produttivo); 
 ampliare la gamma delle destinazioni funzionali legate all'agricoltura in particolare nel 

recupero delle strutture tradizionali, e non, per attività diverse e compatibili 
(residenza, usi sociali, usi ricreativi, attività per il tempo libero, turismo e ricettività, 
usi didattici, studi professionali, artigianato di servizio alla persona). 

 
  



 
 

  

B2.6 Carta aƫvità agricole 

 

a. Metodologia di costruzione 

 BDN (Banca Dati Nazionale dell’Anagrafe Zootecnica); 
 

 

 

 

b. ContenuƟ conosciƟvi 

 

c. Sintesi diagnosƟca 

QUADRO DIAGNOSTICO 
PUNTI DI FORZA PUNTI DI DEBOLEZZA 

 Presenza di aziende agricole con 
produzioni di qualità (biologico, filiera 
corta, produzioni Ɵpiche). 

 RidoƩa estensione delle superfici agricole e 
frammentazione fondiaria. 

 Pressione delle aree urbanizzate e 
infrastruƩurali sulle zone agricole. 



 
 

  

 Difficoltà di ricambio generazionale e scarsa 
reddiƟvità del seƩore primario. 

OPPORTUNITÀ MINACCE 

 Sviluppo di funzioni complementari 
(educazione ambientale, turismo 
esperienziale, produzioni biologiche). 

 Accesso a fondi europei e regionali per 
l’agricoltura sostenibile e la 
mulƟfunzionalità. 

 Ulteriore riduzione della superficie agricola 
uƟlizzata (SAU) per espansione urbana e 
infrastruƩurale. 

 Incremento dei fenomeni di abbandono e 
degrado del paesaggio rurale. 

 Effeƫ del cambiamento climaƟco sulla 
produƫvità e sulla disponibilità idrica. 

 

 

INDICAZIONI OPERATIVE 
 Tutelare le aree agricole residue come componente essenziale dell’equilibrio ecologico e 

paesaggisƟco. 
 Favorire la permanenza e l’innovazione delle aziende agricole aƩraverso poliƟche di 

sostegno e semplificazione urbanisƟca. 
 IncenƟvare la mulƟfunzionalità rurale (agriturismo, didaƫca, produzione biologica, 

energie rinnovabili sostenibili). 
 Promuovere la connessione tra le aziende agricole e la rete ecologica comunale, favorendo 

la permeabilità del territorio. 
 Prevedere criteri localizzaƟvi per i nuovi insediamenƟ agricoli in funzione della 

compaƟbilità ambientale e paesaggisƟca. 

 


